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L’ITALIA FA SEMPRE DA APRIPISTA: PERCHÉ?

DI CORSA VERSO LA TERZA DOSE
SENZA SAPERE NÉ A CHI NÉ COME
Proteggere i fragili è sacrosanto, ma l’Ema non si è ancora pronunciata sul richiamo. È giusto trattare tutti gli
immunodepressi allo stesso modo? Come s’incastra la nuova iniezione col pass? Con che vaccini si fa? Dove?
CHIAREZZA CERCASI

LE BUGIE
FARAONICHE
E LA VERITÀ
SUL RAVE

Tutto quello
che non torna
sulla notte
dello sconcio

LA «CANCEL CULTURE» ARRIVA A BRUCIARE I LIBRI

«Offensivi». Il Canada mette al rogo i fumetti
LE PRIORITÀ DELLA SINISTRA

«Sì alla cannabis sul terrazzo»
Primo ok in Aula: Iv si astiene
di IGNAZIO MANGRANO

n La sinistra torna su un
suo grande cavallo di batta-
glia: cannabis «da balcone»
libera. In questa direzione
va il testo base votato dalla
commissione Giustizia del-
la Camera con il favore di

Più Europa, Pd, M5s, Leu, la
contrarietà di Lega, Fdi,
Coraggio Italia e Fi (ad ecce-
zione di Elio Vito, da tempo
su posizioni progressiste in
vari ambiti) e l’a s te n s io n e
(determinante) di Iv. L’id ea
sarebbe quella (...)

segue a pagina 5
GRAVE MINACCIA T i nt i n

di ADRIANO SCIANCA

n Quante volte
abbiamo sentito
dire che, a colpi
di cancel cultu-
re , si sarebbe fi-
nito col brucia-

re i libri sgraditi? E quante
volte abbiamo udito in rispo-
sta del sarcasmo indignato,
perché «nessuno mette pa-
letti al libero pensiero» e, del
resto, «la cancel culture non
esiste»? Ecco, ora possiamo
aggiungere al dibattito (...)

segue a pagina 21

CI VUOLE BUONSENSO

Lasciapassare
Prima frenata
Per ora slitta
l’obbligo
sui lavoratori
MAURO BAZZUCCHI
a pagina 4

Impariamo
dal passato:
il lockdown
non è servito
a niente
FRANCO BATTAGLIA
a pagina 6

Barlumi
dal Veneto:
«L’obiettivo è
trattare Covid
da influenza»
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 7

di DANIELE CAPEZZONE
e CAMILLA CONTI

n Dopo le parole di Speran-
za, ecco l’ok dell’Aifa: l’Ita l i a
sarà ancora una volta capofi-
la sui vaccini. Siamo infatti
tra i primi Paesi d’Europa a
partire con l’ulteriore richia-
mo in attesa di una pronun-
cia dell’Ema. Si inizia con gli
immunodepressi. Domande
aperte su efficacia e platea
futura, sull’incastro norma-
tivo col green pass, su moda-
lità e farmaco usati. Ma or-
mai alzare l’asticella è diven-
tato un metodo.

alle pagine 2 e 3

di GIACOMO AMADORI

n Il rave abusivo della pro-
vincia di Viterbo sta man-
dando in tilt la macchina che
coordina l’ordine pubblico.
Infatti la festa illegale con
migliaia di partecipanti pare
che si sia svolta (questa è la
versione ufficiosa) senza che
le nostre forze dell’ordine si
accorgessero di alcunché.
Salvo intercettare 40 camper
a sud di Livorno nella notte
tra il 13 e 14 agosto. A farlo
sarebbero state, un po’ ca-
sualmente, una volante (...)

segue a pagina 8

di MAURIZIO BELPIETRO

n Da tempo ave-
vo il  sospetto
che molti onore-
voli intervenis-
sero spesso su
argomenti che

non conoscono, dando fiato
alle trombe, ma soprattutto
alle trombonate. Da ieri il so-
spetto si è però tramutato in
certezza e a fornirmi la prova
di ciò che immaginavo è stato
Davide Faraone, senatore
della Repubblica in quota Ita-
lia viva. Intervenendo a
«Morning News», il program-
ma condotto su Canale 5 (...)

segue a pagina 9

L’ASSE CON CINGOLANI

Nucleare, Eni fa sul serio
Choc in Germania:
la benzina sale a 2,5 euro
di CLAUDIO ANTONELLI

n Cingolani chiama, l’Eni risponde.
Passateci la citazione cinematografi-
ca, ma non si può non notare un nesso
politico tra le dichiarazioni del mini-
stro della Transizione ecologia (criti-
ca agli ecologisti chic e presa di co-

scienza per la realizzazione di un paniere energe-
tico per il Paese) e la notizia diffusa ieri dal colosso
guidato da Claudio Descalzi. L’Eni ha infatti diffu-
so una nota per informare i mercati che «la società
Cfs, partecipata dal gruppo italiano e dal Mit di
Boston, ha condotto con successo (...)

segue a pagina 19

UN SEGRETARIO «SENZA»

Al curriculum di Letta
si aggiunge un record:
fa rimpiangere Zinga
di GIANCARLO PERNA

n Onusto com’è di titoli accademici,
c’è da chiedersi se per il segretario del
Pd, Enrico Letta, i soldi della sua bella
educazione siano stati spesi bene. In-
somma, torna il rapporto qualità
prezzo? Nato a Pisa, si trasferì giova-

netto a Strasburgo, compì i primi studi in francese
e respirò l’aria europea. In Alsazia, oggi sede della
celeberrima Ena, assimilò il culto per le G ra n d es
éc o les . Tornato in patria con questa infatuazione,
capì che i natali a Pisa erano un segno astrale. Pisa,
infatti, è la dimora italiana (...)

segue a pagina 13

ALFREDO, PATRON DELLO STUDIO

La bomba del fondatore
del Forum Ambrosetti
«Il ddl Zan? È assurdo»
di FRANCESCO BORGONOVO

n Alfredo Ambrosetti non ha dubbi:
«Per quanto mi riguarda, più il ddl
Zan viene slittato e meglio è. Anzi,
sarebbe meglio che fosse rimandato
all’infinito perché mi sembra un dise-
gno di legge assurdo».

Classe 1931, fondatore dello Studio Ambrosetti e
ideatore del celeberrimo forum di Cernobbio Am-
brosetti non cessa di sfornare idee: «Me ne viene
una al giorno», dice. Soprattutto, ha ancora una
gran voglia di impegnarsi sui temi centrali del
dibattito italiano. (...)

segue a pagina 14

Il pasticcio dei Vigili
perseguita il sindaco
GIORGIO GANDOLA a pagina 15

Sala deve fermare il mercato dei bimbi
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 15
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Twitta contro l’aborto più facile
Top manager licenziato all’i st a nt e
Il capo di un’azienda di videogiochi difende la legge texana. La compagnia lo fa fuori

di GIULIANO GUZZO

n Gli outing non sono tutti
uguali. Quelli sulle tendenze
sessuali, per esempio, da anni
portano bene: servizi giornali-
stici e riflettori garantiti. Inve-
ce altri, per esempio sulle con-
vinzioni sui temi etici, posso-
no costare carissimo. Ne sa
qu a l c o s a John Gibson, Ceo di
Tripwire Interactive - casa di
sviluppo di videogiochi di suc-
cesso (Killing Floor, Ma n e ate r,
Chivalry 2) - il quale è stato
costretto a dimissioni lampo
dopo aver twittato a favore del-
la legge sull’aborto del Texas.

Stiamo parlando di una
norma che, come noto, impe-
disce l’aborto dopo le sei setti-
mane, vale a dire da quando è
rilevabile il battito cardiaco fe-
tale. Un criterio giudicato
inaccettabile dagli abortisti
americani che hanno presen-
tato una richiesta di bloccare
la norma alla Corte Suprema,
la quale con una decisione di
maggioranza ha però rigettato
l’istanza. Proprio tale decisio-
ne, il 4 settembre, ha ispirato a
Gibson un tweet di approva-
zione, con cui si dice «orgo-
glioso» della Corte Suprema.

«Non mi occupo spesso di poli-
tica», aveva poi aggiunto, «ma,
con tanti colleghi dall’a ltra
parte rispetto a tale questione,
ho sentito che era giusto espri-
mermi come sviluppatore di
videogiochi pro life».

Ebbene, nonostante gli ol-
tre 18.000 «mi piace» raccolti
(più del doppio, rispetto ai
8.500 follower del profilo), su
Gibson si è subito abbattuta
una tempesta. Gli sviluppatori
che lavorano a stretto contatto
con Tripwire, incluso Ship-
wright Studios - che ha lavora-
to sia su Maneater sia su Chi -
valry 2 - si son infatti espressi
contro la legge del Texas. Ship-
wright Studios ha perfino fat-
to sapere che, stando così le
cose, avrebbe annullato tutti i
contratti ch con Tripwire. Mo-

rale della favola: dopo appena
53 ore Gibson è stato cacciato.
Il suo posto è stato assunto ad
interim da Alan Wilson, c o-

fondatore ed attuale vicepre-
sidente dell’a z ie n d a .

«I suoi commenti», hanno
fatto sapere i vertici di Tripwi-

re per spiegare il brusco allon-
tanamento dell’ex Ceo, «non
hanno rispettato i valori di tut-
to il nostro team, i nostri par-
tner e gran parte della nostra
comunità. Il nostro team di
leadership di Tripwire è pro-
fondamente dispiaciuto e sia-
mo impegnati nel promuovere
un ambiente più positivo».

Da parte sua, al momento
Gibson non ha più proferito
parola. L’ultimo post del suo
account Twitter resta quello
che ne ha determinato il licen-
ziamento. Si consuma così ne-
gli Stati Uniti - un tempo osan-
nata come terra di libertà,
mentre oggi è la patria del poli-
ticamente corretto - una cac-
ciata che ha del clamoroso e
che non può non ispirare una
r i f l e s s io n e.

Anche perché, giova ram-
mentarlo, G ibs on in realtà
non se n’è uscito dicendo la
sua idea sull’aborto. Sempli-
cemente, si era limitato ad
esprimere la sua approvazio-
ne da una legge che la stessa
Corte Suprema non ha ritenu-
to di dover silurare. Un po’ co -
me se, da noi, un manager ve-
nisse cacciato per aver espres-
so il suo appoggio ad un pro-
nunciamento della Consulta
contro l’utero in affitto: sem-
plicemente allucinante. Ep-
pure è avvenuto questo, con
l’aggravante che, al momento,
nessuna voce si è levata a dife-
sa dell’ex Ceo di Tripwire, li-
cenziato in tronco nell’indif -
ferenza generale. E pensare la
contrarietà all’aborto non so-
lo non è tema da conservatori,
ma neppure da religiosi. Sva-
riati intellettuali laici anche
italiani, da Pier Paolo Pasolini
a Norberto Bobbio, si sono in-
fatti espressi, negli anni, a di-
fesa del diritto alla vita del
concepito. Che è un essere
umano fatto e finito, con una
sua identità biologica e geneti-
ca ben precise; e, soprattutto,
non si tratta di un videogame.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E P U R ATO John Gibson era ceo di Tripwire Interactive

ZPENSIERO UNICO

In Canada libertà
significa dare fuoco
persino ai fumetti
se non sono allineati
Un gruppo di scuole ha messo al rogo 5.000 libri, compresi Tintin
e Asterix, colpevoli di mancare di rispetto ai nativi americani
Segue dalla prima pagina

di ADRIANO SCIANCA

(...) un punto fermo: non solo
si finirà col bruciare i libri,
ma è già successo. La notizia
inquietante viene dal Cana-
da: nel 2019, quasi 5.000 libri
per ragazzi provenienti dalle
biblioteche del Conseil sco-
laire catholique Providence
sono stati dati alle fiamme
nell’ambito di una cerimonia
di «purificazione».

La notizia è stata diffusa da
Radio-Canada, l’em ittente
pubblica del Paese. I testi
messi al rogo avevano la colpa
di perpetuare stereotipi ne-
gativi sui popoli autoctoni del
Nord America. Fra di loro an-
che fumetti come Tintin in
Am e ric a e Asterix e gli indiani.
Le ceneri del falò sono poi sta-
te interrate e sopra è stato
piantato un albero, in una
sorta di rituale per «sotterra-
re il razzismo» ed edificare
sulle sue spoglie una società
più giusta. Altre scuole avreb-
bero dovuto procedere al ro-
go purificatore, ma la pande-
mia ha portato gli organizza-
tori a rimandare la cerimo-
nia. «Si tratta di un gesto di
riconciliazione con le Prime
nazioni (cioè i popoli nativi,
ndr) e di un gesto di apertura
verso le altre comunità pre-
senti nella scuola e nella no-
stra società», ha commentato
Ly n e C o s s ette, portavoce del
Conseil scolaire catholique
Providence, che accoglie

10.000 studenti in 23 scuole
primarie e 7 scuole seconda-
rie francofone del Sud-Ovest
dell’Ontario. Al falò avrebbe
anche partecipato il ministro
de ll ’Educazione dell’O nta-
r io.

L’indice dei libri proibiti è
contenuto in un documento
di 165 pagine, con i titoli e la
ragione della censura. La lista
è stata stilata da membri del
consiglio scolastico e da con-
sulenti autoctoni. Si contano
155 opere bandite, 152 auto-
rizzate e 193 in fase di esame,
per un totale di 4.716 volumi
ritirati dalle biblioteche. Tra
le varie ragioni elencate per
giustificare la censura, il fatto
di ritrarre gli indigeni a torso
nudo, rappresentazioni trop-
po sexy delle donne autocto-

ne o anche solo il fatto di aver
parlato degli indiani senza
consultare i rappresentanti
delle relative comunità. «La
gente va nel panico per il solo
fatto di bruciare dei libri, ma
parliamo di milioni di volumi
che danno una immagine ne-
gativa delle persone autocto-
ne, che perpetuano stereoti-
pi, che sono veramente dan-
nosi e pericolosi», ha spiegato
Su z y K ie s , una delle consu-
lenti sedicenti autoctone che
ha guidato il consiglio scola-
stico alla scelta dei libri da
distruggere. La K ie s è una fi-
gura cruciale in questa storia:
«ricercatrice indipendente»
attiva nella formazione delle
scuole dell’Ontario, è anche
copresidente della Commis-
sione dei popoli autoctoni del

Partito liberale del Canada
del presidente Justin Tr ud e -
au . Il sito del movimento la
presenta come una «autocto-
na urbana di discendenza
abenaki e innu» (si noterà, di
sfuggita, la foga classificato-
ria degli antirazzisti rispetto
alle appartenenze razziali,
che peraltro, come noto, «non
e s i s to n o » …). Peccato che - è
sempre Radio-Canada a rive-
larlo - negli appositi registri
non si trovino antenati autoc-
toni della signora K ie s ed ella
stessa non goda dello status
di indiana secondo le norme
di legge. All’anagrafe, il padre
risulta del Lussemburgo e la
madre è classificata come «di
origine razziale francese».
Ciò non le ha impedito di ope-
rare a nome dei popoli autoc-
toni e persino di sancire as-
surdi principi generali, come
quello secondo cui sarebbe il-
lecito scrivere un libro sugli
indigeni senza la collabora-
zione degli indigeni.

La vicenda ha creato un vi-

vace dibattito nel Paese, an-
che se gli esponenti politici si
sono per lo più distinti in sfa-
villanti performance di cer-
chiobottismo per non ri-
schiare di sembrare troppo
«etnocentrici». Uno dei più
duri è stato il primo ministro
del Quebec, François L e-
gau lt , che ha commentato:
«Per me, bruciare dei libri è
un atto atroce. È inaccettabi-
le, insopportabile». Decisa-
mente più ambiguo il com-
mento del politicamente cor-
rettissimo Trud eau , che ha
dichiarato: «A livello perso-
nale non sono mai d’ac c o rd o
con il fatto di bruciare i libri»,
ma, ha continuato, non spetta
ai bianchi decidere «come si
deve agire per avanzare verso
la riconciliazione». È uno dei
principi cardine dell’id e n tity
p o l itic s : non esistono più nor-
me generali, ogni categoria fa
legge a sé stessa, secondo lo
stesso criterio che porta Je n
Psa ki , portavoce della Casa
Bianca, a umiliare un giorna-

lista che faceva domande sul-
l’aborto perché «non credo
che lei abbia mai affrontato
queste scelte, né che abbia
mai aspettato un bambino».
Ma era proprio a un’e m i tte n -
te canadese che, nel 1967, la
pensatrice femminista Simo-
ne de B eauvoi r rispose così a
chi le chiedeva come potesse
parlare di maternità senza
averla provata in prima per-
sona: «Il secondo sesso è un
lavoro sociologico, antropo-
logico, parla dall’esterno di
condizioni che sono del tutto
diverse dalla mia. Parla tanto
di madri quanto di prostitute
o di condizione della donna
attraverso i secoli. Non ha
senso parlare del mio essere o
non essere madre: ciò che di-
co della donna in generale
non è nient’affatto legato alla
mia esperienza personale. Se
dovesse essere così, la socio-
logia sarebbe impossibile: se
non sei un corvo, non puoi
scrivere un libro sui corvi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL QUOTIDIANO SMENTITO DALLA CUOCA STAR INGLESE

PER IL «CORRIERE»
FIGURACCIA
ALLA PUTTANESCA

n Stavolta il Corriere della
se ra scivola su una macchia
di sugo alla puttanesca. Sì,
perché sul sito è apparso un
articolo in cui si sosteneva
che la cuoca star inglese Ni-
gella Lawson (foto Ansa)
avesse chiesto di cambiare il
nome alla ricetta perché ses-
sista. Peccato che il delirio
buonista fosse falso, come la
stessa Lawson ha scritto sul
profilo Twitter del quotidia-
no, in italiano: «Non è vero».

RITUALE MACABRO Le ceneri dei libri vengono poi sotterrate
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